
§ 589. - D.Lg. 30 dicembre 1992 n. 503. Norme
per il riordinamento del sistema previdenziale
dei lavoratori privati e pubblici, a norma del-
l’art. 3 della L. 23 ottobre 1992 n. 421 (estratto).

TITOLO I
REGIME DELL’ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA

Art. 1. (Età per il pensionamento di vecchiaia). 1. Il
diritto alla pensione di vecchiaia a carico dell’assi-
curazione generale obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti è
subordinato al compimento dell’età indicata, per
ciascun periodo, nella tabella A allegata.

TITOLO II
FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE

Art. 5. (Età per il pensionamento di vecchiaia). 2.
Per gli appartenenti alle Forze armate, per i lavora-
tori iscritti al Fondo di previdenza per il personale
di volo, dipendente da aziende di navigazione aerea
di cui alla L. 31 ottobre 1988 n. 480, per i lavoratori
di cui all’art. 5 della L. 7 agosto 1990 n. 248, per il
personale viaggiante iscritto al Fondo di previdenza
per il personale addetto ai pubblici servizi di tra-
sporto, di cui alla L. 28 luglio 1961 n. 830, e al Fon-
do pensioni di cui all’art. 209 del D.P.R. 29 dicem-
bre 1973 n. 1092, per i lavoratori marittimi relativa-
mente ai casi di cui agli artt. 4, commi 2, lett. c, e 3,
e 31 (1) della L. 26 luglio 1984 n. 413, per i lavorato-
ri iscritti all’ENPALS appartenenti alle categorie
indicate dal n. 1 al n. 14 dell’art. 3 del D.Lg.C.P.S.
16 luglio 1947 n. 708, ratificato, con modificazioni,
dalla L. 29 novembre 1952 n. 2388, nonché per i
giocatori di calcio, gli allenatori di calcio e gli spor-
tivi professionisti, di cui rispettivamente alla L. 14
giugno 1973 n. 366, ed alla L. 23 marzo 1981 n. 91,
restano fermi i limiti di età stabiliti dalle disposizio-
ni vigenti al 31 dicembre 1992.

(1) Parole così modificate dell’art. 59, comma 35, della L. 27
dicembre 1997 n. 449.

§ 590. - D.M. 8 luglio 1994. Esclusione dalla ba-
se imponibile per il computo dei contributi di
previdenza e di assistenza sociale del servizio
di panatica somministrato dalle aziende di ar-
mamento marittimo. (G.U. 29 luglio 1994 n. 176)

Art. 1. Sono esclusi dalla base imponibile, per il
computo dei contributi di previdenza sociale e per
gli effetti relativi alle conseguenti prestazioni:
1) il corrispettivo del servizio di panatica predispo-
sto per i marittimi imbarcati in costanza di servizio
per la nave ancorché operanti in ambito portuale;
2) l’importo sostitutivo del servizio di panatica isti-
tuito entro un valore massimo di L. 2.000 a pasto;
3) le somme in denaro erogate ai marittimi imbar-
cati in costanza di servizio per la nave ancorché
operanti in ambito portuale in sostituzione del ser-
vizio di panatica di cui al punto 1) nel limite massi-
mo di L. 9.000 giornaliere.

Detti importi sono annualmente modificati in
misura pari alla variazione percentuale dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli
operai e degli impiegati.

Il presente decreto entra in vigore dal 1° gen-
naio 1994.

§ 591. - D.L. 13 luglio 1995 n. 287. Misure
straordinarie ed urgenti in favore del settore
portuale e delle imprese navalmeccaniche ed
amatoriali (G.U 19 luglio 1995 n. 167 - convertito
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L.
8 agosto 1995 n. 343) (estratto)

Art. 1. (Provvedimenti a favore del settore portuale e
dell’armamento). 1. Per far fronte alle ulteriori esi-
genze e per consentirne la piena operatività, sono
autorizzati, in favore della gestione commissariale
del fondo gestione istituti contrattuali lavoratori por-
tuali in liquidazione, limiti di impegno decennali di
lire 25 miliardi per ciascuno degli anni 1996 e 1997.
Al relativo onere di 25 miliardi per l’anno 1996 e di
lire 50 miliardi per l’anno 1997 si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle proiezioni, per gli anni
medesimi, dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1995-1997, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro per l’an-
no 1995, all’uopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dei trasporti e della navigazione.

2. A valere sulle risorse finanziarie di cui al
comma 1, il commissario liquidatore, anche me-
diante la contrazione di ulteriori mutui, con le mo-
dalità di cui all’articolo 4 del decreto-legge 22 gen-
naio 1990 n. 6, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 1990 n. 58, provvede: 
a) alla copertura dei maggiori oneri, valutati in lire
90 miliardi, derivanti dall’attuazione dell’articolo 3
del decreto-legge 22 gennaio 1990 n. 6, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1990 n. 58,
e dell’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 21 giu-
gno 1995 n. 237, nonché di quelli, valutati in lire 40
miliardi, di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6
aprile 1983 n. 103, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1983 n. 230, a favore degli enti
previdenziali, al cui rimborso provvede direttamente
la gestione commissariale medesima; 
b) alla proroga per l’anno 1995 del beneficio di inte-
grazione salariale di cui all’articolo 1, comma 9, del
decreto-legge 21 giugno 1995 n. 237, nel limite di
milleottocento unità, ivi compresi i dipendenti delle
organizzazioni portuali di cui all’articolo 2, comma
1, della legge 28 gennaio 1994 n. 84, fino al 31 di-
cembre 1995 e, qualora non pienamente utilizzato
nell’anno 1995, fino al 30 giugno 1996; 
c) per le finalità di cui all’articolo 21 della legge 28
gennaio 1994 n. 84, e per favorire il processo di svi-
luppo e di allineamento dei porti italiani a quelli eu-
ropei, agli interventi per il sostegno delle attività di
riconversione e ristrutturazione delle compagnie e
dei gruppi portuali, ivi compresa la compagnia care-
nanti del porto di Genova, ovvero per consentirne la
chiusura definitiva. L’ammontare complessivo degli
interventi, destinati alle compagnie e ai gruppi por-
tuali che non fruiscono degli sgravi degli oneri so-
ciali di cui alla sentenza della Corte costituzionale
n. 261 del 1991, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
- 1ª serie speciale - n. 24 del 19 giugno 1991, pari a
lire 100 miliardi, è ripartito per il 70 per cento in
misura proporzionale al numero dei lavoratori e de-
gli addetti in organico alla data del 18 marzo 1995, e
per il restante 30 per cento sulla base del disavanzo
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